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Anche Veritas partecipa alla ri-
qualificazione urbanistica di Ca’ 
Emiliani, a Marghera. La nostra 
società, e in particolare l’Ufficio 
bonifiche e gestioni ambientali, è stata 
infatti incaricata dal Comune di Venezia 
di progettare la bonifica di cinque aree 
di Ca’ Emiliani, tra le quali il deposito 
tramviario e il parcheggio scambiatore. 
L’intervento prevede la caratterizzazione, 
la movimentazione e l’eliminazione della 
terra contaminata.
Insieme al progettista (l’architetto Mauro 
Sarti dello studio Archipiùdue di Padova) 
e all’Amministrazione comunale, Veritas 
sta progettando un intervento che riduca 
al minimo la produzione di rifiuti, predili-

ga il recupero dei materiali di risulta dalle 
operazioni di bonifica e quindi il conte-
nimento dei costi. La fase di caratteriz-
zazione ambientale (lo studio e l’analisi 
dei terreni) sarà conclusa probabilmente 
entro la fine dell’anno. Poi partirà il vero 
e proprio intervento di bonifica delle cin-
que aree.
L’importo dei lavori è di 3.767.123 euro, 
in parte (2.825.342) messi a disposizio-
ne dalla Regione Veneto, il rimanente 
(941.780 euro) arriverà dal Comune di 
Venezia.

L’intervento di riqualificazione di 
Ca’ Emiliani - il progetto si chiama 
Porta sud di Marghera e per la sua 
realizzazione sono previsti circa 

150 milioni, per la maggior parte privati 
- interessa circa 20 ettari e comprende 
l’area delle Vaschette, i cui 110 apparta-
menti di proprietà prima del Demanio e 
ora del Comune saranno in parte abbat-
tuti e poi ricostruiti. 
La filosofia del progetto, oltre a riqualifi-
care una zona degradata, è di ripopolare 
la parte sud di Marghera, sfruttando an-
che il nuovo percorso del tram che colle-
gherà velocemente Marghera con Vene-
zia e funzionerà da interscambio con la 
Riviera del Brenta.

A Veritas la bonifica
di Ca’ Emiliani
Incarico del Comune di Venezia
per la Porta sud di Marghera
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E’ in fase avanzata la costruzio-
ne del sottopasso che metterà 
in comunicazione via Cappucci-
na (attuale capolinea del tram 
di Mestre) con il nodo di colle-
gamento di via Rizzardi, a Me-
stre. Si tratta di lavori necessari 
per connettere la rete di Mestre 
del tram con quella di Marghe-
ra. Uno dei problemi da risolve-
re è stato quello della sovrap-
posizione con la rete fognaria. 
In una prima fase, infatti, il sot-
topasso incrociava una dorsale 
fognaria di inizio Novecento che 
collega via Cappuccina con via 
Fratelli Bandiera. Per consenti-
re quindi il passaggio del tram, 
la vecchia fognatura è stata 
demolita e ricostruita dove non 
avrebbe intralciato, sotto la 

rampa di via Fratelli Bandiera. 
I lavori hanno coinvolto i tecnici 
dei settori Manutenzione, Inge-
gneria e Ispezioni ed espurghi 
di Veritas e sono durati solo un 
mese, per non ritardare l’avan-
zamento del tram. Si è trattato 
di un intervento particolarmen-
te complesso, per la presenza 
d’acqua nel suolo e nelle con-
dotte, la vicinanza del cantiere 
del tram, la difficile viabilità 
provvisoria e la necessità di ri-
durre i posti auto. Dopo la fase 
preliminare di accertamento, 
pulizia e predisposizione, sono 
iniziate le fasi di realizzazione 
del cantiere e di scavo, fino ad 
arrivare a oltre 4 metri. Parti-
colare cura è stata posta nella 
manutenzione della viabilità e 

nella sicurezza durante l’esecu-
zione dei lavori. Critica la posa 
di appena 10 metri di condotta 

a causa del diametro del tubo 
(1.200 mm) e lo scarso spazio 
dove poter operare.
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Marghera, il tram
sposta la fognatura
Intervento dei tecnici 
di Veritas 
per consentire 
la connessione
con il capolinea 
di Mestre
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Ridurre
i consumi con
una pellicola

Il Dipartimento per l’e-
nergia americano ha 
stimato che gli edifici 
commerciali e residen-
ziali consumano per 
riscaldare e rinfresca-
re gli ambienti circa il 
40% dell’energia degli 
Stati Uniti. Buona parte 
di questa energia viene 
però sprecata a causa 

dello scarso isolamento. Ma ora il problema può essere risolto 
con una nuova pellicola applicabile alle finestre, in grado ri-
durre del 30% il consumo energetico di un edificio. Un’azienda 
americana, la RavenBrick, ha infatti sviluppato una pellicola a 
film intelligente. Una volta applicata su una finestra, questa 
pellicola cambia colore in base alla temperatura esterna senza 
utilizzare energia elettrica , come invece succede per i modelli 
già in commercio. Quando fa freddo il film rimane chiaro, per-
mettendo allo spettro infrarosso della luce solare di passare 
e di fornire calore. In estate, invece, le finestre diventano più 
scure impedendo al calore indesiderato di entrare nell’edificio, 
riducendo il costo del condizionamento e aumentando il comfort.

Energia
dai pannelli solari

portatili
Ormai è diventato di 
moda il pannello solare 
portatile. Basta cercare 
in Rete, per scoprire un 
mondo fino a qualche 
mese fa sconosciuto. Ci 
sono infatti notizie, cu-
riosità e una serie infini-
ta di dispositivi alimen-
tati da piccoli pannelli 
solari, che spaziano dai 

kit fai da te per camper o barche alle docce con base-serbatoio 
per la produzione di acqua calda, mixer da cucina, tende, pol-
trone e fontanelle. Il principio è che catturare luce e calore dal 
sole per poi trasformarli in energia pulita riduce gli sprechi e 
abbatte i consumi.
II contatore fotovoltaico del Gestore servizi energetici (Gse) 
evidenzia che la potenza accumulata dagli impianti fotovoltai-
ci connessi in rete in Italia è in costante aumento. Ma è sui 
minidispositivi di ricarica che si gioca il futuro. Altrimenti, tra 
cellulari, tablet, notebook, navigatori satellitari, lettori Mp3, 
macchine e videocamere digitali finiremo per girare con una 
piccola centrale elettrica in borsa.



I Comuni ricicloni di Veritas 
sono 13: Campagna Lupia, 

Campolongo Maggiore, Cam-
ponogara, Cavallino-Treporti, 
Cavarzere, Fiesso D’Arti-
co, Fossò, Marcon, Pianiga, 
Quarto D’Altino, Salzano, San 
Donà di Piave e Stra.
Il diploma di Comune riciclo-
ne è stato assegnato nei gior-
ni scorsi da Legambiente, che 
ogni anno redige la classifica 
delle città che più si impegna-
no nella raccolta differenzia-
ta. 
Anche quest’anno il Veneto 
ha fatto la parte del leone 
(seguita a notevole distan-
za da Friuli Venezia-Giulia e 
Trentino-Alto Adige), dal mo-
mento che guida la speciale 
classifica delle regioni con il 
maggior numero di Comuni 
(65,6%) che superano il 60% 
di raccolta differenziata. E 13 
di questi si trovano appunto 
nel nostro territorio.
“Quello della gestione dei ri-
fiuti è un settore da non sot-
tovaluta-
re, come 
dimostra 
il caso di 
Napo l i ”, 
ha affer-
mato il presidente di Legam-
biente, Vittorio Cogliati Dez-
za, nel corso della consegna 
dei diplomi, che si è tenuta 

a Roma. Sono stati premiati 
1.290 Comuni, 731 dei qua-
li sono in classifica ormai da 
tre anni. Per il secondo anno 
consecutivo il Comune più ri-
ciclone è risultato Ponte nelle 

Alpi (Bellu-
no).
La valuta-
zione dei 
Comuni è 
a v v e n u t a 

attraverso il cosiddetto Indi-
ce di buona gestione che ha 
considerato complessivamen-
te le azioni nel settore dei ri-

fiuti: produzione, riduzione, 
riciclo. 
Il risultato è stato positivo, 
considerando anche che se 
ai 1.289 Comuni virtuosi di 
Legambiente fossero aggiun-
ti i 448 che hanno comunque 
superato il 50% di raccolta 
differenziata (percentuale 
prevista dalla normativa per il 
2010) sarebbe possibile arri-
vare a 1.738 Comuni in regola 
con la legge dello Stato. 
I migliori sistemi di gestione 
dei rifiuti urbani si trovano al 
Nord, soprattutto a Nord Est, 

anche se la Lombardia perde 
colpi, mentre buone perfor-
mance si registrano in Sarde-
gna e in Campania: il miglior 
capoluogo di provincia risul-
ta Salerno. Assenti invece le 
grandi città italiane (addirit-
tura bocciata Roma) e solo 
cinque capoluoghi centrano 
l’obiettivo del 60%.
Le buone pratiche si stanno 
però diffondendo anche al 
Centro Sud, grazie ad alcuni 
Comuni di Marche, Umbria, 
Lazio e Campania, che colloca 
in classifica 48 Comuni.

Legambiente ha premiato
13 Comuni di Veritas
Consegnato il diploma ai Ricicloni: nel 2010 hanno superato il 60% di differenziata

Ponte nelle Alpi
il più virtuoso

d’Italia
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Si è concluso il restyling degli spazi esterni della storica sede di Sant’Andrea, a Vene-
zia. Si tratta di lavori (seguiti e coordinati dal settore Patrimonio) finanziati dalla Legge 
speciale per Venezia, che completano una serie di interventi iniziati al tempo dell’Aspiv. 
Oltre alla sistemazione degli spazi esterni, è stata realizzata una seconda fontana con un 
giardinetto e lo storico cisternone è stato riportato all’aspetto originale, senza parte della 
terra che lo ricopriva. Era stata messa durante la seconda Guerra mondiale per evitare 
che fosse visibile dagli aerei e quindi diventasse un bersaglio. La scomparsa della terra 
permette una migliore viabilità interna, dal momento che la strada di accesso al parcheg-
gio interno è più larga, e ha riportato alla luce parte dell’ottocentesco muro perimetrale 
di mattoni. La costruzione della vasca era infatti iniziata nel 1881 per concludersi tre 
anni dopo. Tra pochi giorni cominceranno invece le semine degli spazi a verde e saranno 
riposizionate le piante che erano state tolte durante i lavori.

Nuova fontana, cisternone senza terra e pavimentazione rinnovata

Finito il restyling della sede di Sant’Andrea



Rapporto Istat 2010,
Venezia città sostenibile
Buona percentuale di differenziata e bassi consumi idrici

Borse riciclate con i teloni dell’altare del Papa

Borse e cartelle ricavate dal tendone che copriva l’altare uti-
lizzato per la messa celebrata a maggio da papa Benedetto 
XVI nel parco di San Giuliano, a Mestre. L’idea è venuta ai 

detenuti della cooperativa Rio Terà dei Pensieri di Venezia, 
che hanno riciclato e riadattato le tele della struttura e pro-
dotto diversi oggetti (già in vendita) di uso quotidiano: borse, 
cartelle, copertine per libri e quaderni.
“In un’ottica di intelligente riciclo dei materiali utilizzati, che 
fino dal primo giorno ha guidato gli organizzatori della visi-
ta - spiega il Patriarcato di Venezia - le tele che raffigurano i 
mosaici che hanno ricoperto l’abside e l’altare allestiti per la 
messa di Benedetto XVI sono state affidate alla cooperativa 
Rio Terà dei Pensieri”. 
Da qualche settimana, infatti, i detenuti che lavorano nel la-
boratorio di pelletteria sono impegnati a farne borse, cartelle 
ed altri oggetti utili. 
I prezzi variano tra 15 e 20 euro. La cooperativa Rio Terà dei 
Pensieri opera da tempo nelle carceri, con percorsi formativi e 
di inserimento lavorativo in attività produttive che cercano di 
restituire a uomini e donne una concreta possibilità di ripresa.
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Anche nel 2010 Venezia 
occupa la seconda po-

sizione (dietro Trento ma 
davanti a Foggia e Bologna) 
nella classifica dei Comuni 
che hanno mostrato maggio-
re attenzione all’ambiente. 
Enna, Catania, Olbia e Sira-
cusa sono invece le ultime 
quattro. Lo rileva l’Istat che 
ogni anno mette sotto os-
servazione nei 116 capoluo-
go di provincia italiani alcuni 
indicatori urbani, tra i quali 
raccolta dei rifiuti, consumo 

di acqua, gestione del verde 
pubblico, produzione energe-
tica e di smog. 
I dati disegnano una nazio-
ne in faticoso miglioramen-
to, con situazioni che però si 
sono incancrenite nel tempo 
e quindi risultano difficili da 
modificare. 
Nel 2010 la media annuale 
pro capite di rifiuti nei capo-
luogo è stata di 609,5 kg. A 
Venezia, invece, ogni abitan-
te ne ha prodotti 714,6 kg 
(35,6% differenziati, sopra 

la media dei capoluoghi del 
31,7%), risultando la se-
conda città con la maggiore 
quantità dietro Catania, che 
comunque non risente della 
massiccia presenza turistica 
di Venezia.
Alcuni Comuni hanno fatto 
registrare incrementi della 
differenziata di oltre 10 punti 
percentuali rispetto al 2009: 
Carbonia, Teramo, Nuoro, 
Chieti, Benevento, Ancona e 
Salerno. Bene la Campania: 
a parte Napoli (17,7%), tut-

ti gli altri capoluogo supera-
no la media nazionale. Male 
invece la Sicilia, dove si tro-
vano 7 degli 11 Comuni che 
hanno fatto registrare un calo 
rispetto al 2009. 
Venezia, inoltre, risulta sot-
to la media nazionale per 
quanto riguarda i consumi 
idrici (61,5 metri cubi/anno 
per abitante) e la densità del 
verde pubblico. Bassa la per-
centuale di motorizzazione e 
alta la capillarità del trasporto 
pubblico.



È arrivata anche a Murano 
e Burano la raccolta dif-

ferenziata porta a porta dei 
rifiuti. Da lunedì 25 luglio, 
infatti, nelle due isole della 
Laguna di Venezia, i rifiuti 
sono raccolti in maniera dif-
ferenziata, con un calendario 
che in autunno sarà esteso 
a tutto il Centro storico: tre 
giorni alla settimana carta 
cartone e Tetra Pak, tre ve-
tro plastica e lattine e tutti 
i giorni il residuo. In questo 
modo, nelle zone del Centro 
storico e delle isole, dove la 
differenziata è porta a porta, 
i materiali riciclabili saranno 
raccolti tutti i giorni. 
L’avvio del nuovo sistema di 
raccolta è stato preceduto 
da una capillare campagna 
di comunicazione: gli 
utenti di Murano 
e Burano (circa 
5.500) 

hanno ricevuto a casa un pie-
ghevole che illustra le nuove 
modalità di raccolta e come 
dividere bene le varie tipolo-
gie di rifiuto. 
Nella busta c’erano anche tre 
fogli di adesivi da attaccare 
sui sacchetti del vetro plasti-
ca e lattine e che consentono 
al netturbino di non confon-
derli con quelli del residuo. 
Nei due sabati precedenti 
all’avvio del nuovo sistema 
sono stati aperti due gaze-
bo a Murano e Burano dove, 
oltre a fornire informazioni, 
sono stati distribuiti altri ade-
sivi e oltre 10.000 sacchetti di 
carta per la raccolta di quel 
materiale. Sabato 23 luglio, 
ai gazebo di Murano e Burano 
sono intervenuti anche Carlo 
e Giorgio. I due comici sono 

infatti i te-
stimonial 
d e l l a 

r a c -

colta differenziata, fin da 
quando è stata introdotta nel 
centro storico di Venezia. 
In autunno è anche prevista 
una replica (riservata agli 
abitanti di Murano e Burano) 
dello spettacolo in cui i due 
comici interpretano a modo 
loro la raccolta differenziata. 
E’ questa la prima delle gran-
di novità che nei prossimi 
mesi interesserà il sistema di 
raccolta dei rifiuti nel Comune 
di Venezia. In autunno, infat-
ti, il cosiddetto sistema porta 
a porta 6 3 3 (6 giorni resi-
duo, 3 carta cartone e Tetra 

Pak, 3 vetro plastica e lattine) 
sarà esteso a tutto il Centro 
storico mentre in Terraferma 
partirà anche la rivoluzione 
che consentirà di sostituire 
entro il 2013 tutti i cassonetti 
per il secco con un conteni-
tore dotato di calotta che si 
apre solo con l’inserimento di 
una chiave personale, conse-
gnata a ciascun utente. 
L’obiettivo del Comune di Ve-
nezia e di Veritas è di arrivare 
con questi sistemi (oltre che 
con una maggior collabora-
zione da parte dei cittadini) al 
70% di raccolta differenziata.

E’ arrivato il porta a porta
anche a Murano e Burano
Differenziata tutti i giorni, il sistema sarà esteso tra breve anche a Venezia
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Il gazebo a Murano

Servono per indicare la tipologia
dei rifiuti raccolti separatamente

Cartelli colorati per 
le barche di Venezia

Una delle leggende metropolitane più difficile da sradicare - 
soprattutto tra chi abita nel centro storico di Venezia - è che 
i cittadini dividono i rifiuti ma poi Veritas li butta tutti insieme 
nella stessa barca. L’equivoco è probabilmente dovuto al fat-
to che le imbarcazioni per la raccolta dei rifiuti sono molto 
simili tra di loro, quindi i cittadini non riescono a distinguere 
quelle che raccolgono i materiali differenziati. 
Per ovviare a questo problema, quindi per consentire alle 
persone di vedere che i rifiuti non sono mescolati, le barche 
utilizzate a Venezia sono dotate da qualche giorno di un car-
tello colorato che identifica appunto la tipologia del materiale 
raccolto. Il pilota non deve far altro che agganciare sull’allog-
giamento il segnale corretto. 
I cartelli sono quattro e identificano le tipologie di rifiuto che 
vengono raccolte a Venezia: vetro plastica e lattine, car-
ta cartone e Tetra Pak, residuo, ingombranti.



Festival e maratona,
l’acqua diventa protagonista
La manifestazione dal 4 al 10 settembre a Genova, il 19 la staffetta a Venezia 

Viaggerà per tutta Italia, 
toccando 12 città (Venezia 

compresa) la borraccia simbo-
lo della staffetta dell’acqua. La 
manifestazione prenderà il via il 
12 settembre da Reggio Emilia 
per concludersi a Bari in otto-
bre, dopo aver toccato Torino, 
Milano, Venezia (il 19 settem-
bre), Udine, Assago, Ancona, 
Roma, Firenze, Latina e Paler-
mo. 
Il viaggio dell’acqua lungo la 
Penisola è organizzato da Fede-
rutility, l’associazione di catego-
ria delle aziende idriche, e sarà 
seguito con collegamenti quoti-
diani dalla trasmissione cult di 
Radio2 Caterpillar e da diverse 
radio e tv locali.
Il tedoforo (forse sarebbe me-
glio parlare di idroforo, perché 
porterà una borraccia piena di 
acqua potabile) sarà una vera 
atleta, Fiona May, che attraver-
serà l’Italia per far conoscere 
il mondo dell’acqua e il lavoro 
che ogni giorno compiono mi-

gliaia di persone per portare in 
tutte le case acqua di qualità e 
per depurare centinaia di milio-
ni di metri cubi di reflui.
Nella tappa veneziana, Fiona 
May sarà accolta a piazzale 
Roma da un gruppo di mara-
toneti che la scorteranno, dopo 
un ampio giro in Centro storico, 
fino in campo San Giacometo, 
ai piedi del Ponte di Rialto, dove 
da poco è stata restaurata una 
delle più famose e belle fontane 
della città. Nello stesso campo 
è previsto il collegamento con 

Caterpillar, insieme alla condut-
trice Marina Senesi che svele-
rà i retroscena della staffetta 
e promuoverà gli approfondi-
menti con gli esperti che inter-
verranno.
La staffetta sarà però precedu-
ta dalla prima edizione del Fe-
stival dell’acqua, che si terrà a 
Genova dal 4 al 10 settembre 
e che si concluderà con la not-
te bianca del capoluogo ligure. 
Sarà una settimana densa di 
appuntamenti, convegni, se-
minari e spettacoli con ospiti di 

altissimo livello: Javier Solana 
(già Alto rappresentante dell’U-
nione europea per la politica 
estera), il ministro dell’Ambien-
te Stefania Prestigiacomo, Mas-
simo D’Alema, Walter Veltroni, i 
governatori ligure Claudio Bur-
lando e pugliese Nichi Vendola, 
il sindaco di Genova Marta Vin-
cenzi, i filosofi Giulio Giorello ed 
Emanuele Severino, il giornali-
sta e scrittore Aldo Cazzullo, il 
procuratore nazionale antimafia 
Piero Grasso e Patrizio Roversi.
Il tema delle risorse idriche sarà 
affrontato con dibattiti, spetta-
coli e letture magistrali ma si di-
scuterà anche dell’equilibrio tra 
i Paesi in via di sviluppo, globa-
lizzazione e industrializzazione, 
legalità, filosofia e letteratura, 
sempre legati dal filo condutto-
re dell’acqua. 
Sarà una grande kermesse: alla 
manifestazione prenderanno 
parte 120 relatori e 70 gestori 
(Veritas tra questi) che anime-
ranno 30 convegni e dibattiti.

rispetta l’ambiente, separa i rifiuti

...a Venezia e dintorniE E N T IV
Cosa

Mostra
XIII° Mostra-Raduno 
auto storiche

Centro storico di 
Chioggia (Ve) 

-

-

-

-

-

11 settembre

Venice Country Show
Parco San Giuliano - 
Venezia

dal 16 al 18 
settembre

Riviera Fiorita XXXIV Riviera del Brenta 11 settembre
Corteo Storico sul Brenta da 
Stra a Malcontenta

Tutto sui cavalli: espositori, 
allevatori, spettacoli e gare 
sportive

Don Giovanni Teatro la Fenice - 
Venezia

dal 20 
settembre 
al 2 ottobre 

Musica di W. A. Mozart - 
Orchestra e Coro del Teatro 
La Fenice diretta A. Mancorda

Cavallino International 
Organ Festival 2011

Antica Chiesa di Santa 
Maria Elisabetta -
Cavallino (Ve)

6 settembre
ore 21

Johannes Skudlik - Direttore 
Artistico del Festival 
Organistico Europeo

Festa

Folclore

Opera

Musica

Chi Dove Quando
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La manifestazione dal 4 al 10 settembre a Genova, il 19 la staffetta a Venezia 

La visita al Museo
di Storia naturale

Una novità del Cral Veritas 
è la nascita della Sezione 

culturale che organizza visite 
guidate a mostre e musei, se-
rate all’opera e a teatro, spes-
so concluse con un aperitivo in 
compagnia.

Il 10 settembre alle 16, ad 
esempio, è in programma una 
visita al Museo di Storia natura-
le di Venezia. Il Museo, ospitato 
nel Fontego dei Turchi (nella 
foto sopra), è stato riaperto 
l’anno scorso dopo molti anni 

di chiusura nel corso dei quali 
è stato profondamente restau-
rato e sono state riordinate le 
collezioni.
Il museo è molto ricco. 
L’esploratore Gian-
carlo Ligabue, 
ad esempio, 
ha donato una 
preziosa colle-
zione di circa 
2.000 pezzi 
raccolti in Niger 
durante la spedi-
zione del 1972. Ci 
sono molti preziosi 
reperti, tra cui l’eccezio-
nale scheletro di un dinosauro 
considerato uno dei più interes-
santi al mondo. 
Nella sala è stato collocato an-
che lo scheletro di un Sarcosu-
chus imperator, il più grande 
coccodrillo della storia.

Al piano terra si trova invece 
l’acquario delle tegnùe: una 
grande vasca lunga 5 metri, 
con una capacità di 5.000 litri, 

che ricrea fedelmente 
uno degli ambienti 

più interessanti 
dell’Alto Adria-
tico. Le tegnùe 
sono rocce 
sommerse tra 
15 e 40 metri 
di profondità 

(le più estese si 
trovano al largo di 

Chioggia) che i pe-
scatori chiamano appun-

to così per la capacità di tenere 
e rompere le reti da pesca.
La visita al Museo di Storia na-
turale è gratuita per soci del 
Cral e familiari (12 euro gli 
esterni) e si concluderà con 
uno spritz in compagnia.

info@cralveritas.it       www.cralveritas.it
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Campeggio lungo il lago Balaton per chi va in ferie in settembre

Anche Veritas ha contribuito 
alla buona riuscita della terza 
edizione della Corsa di San 
Giovanni a Meolo. 
La manifestazione (8 km in 
notturna all’interno del territorio 
del Comune di Meolo) è stata 
organizzata dall’associazione 

Podisti meolesi e ha visto un 
buon successo di pubblico 
e partecipanti. Veritas era 
presente con i suoi gazebo, 
all’interno dei quali si sono 
svolte le premiazioni, e con 
diversi striscioni lungo il 
percorso.

Anche Veritas 
alla Corsa 
di San Giovanni

Il periodo di ferie sta finendo, quindi arrivano le offerte. 
Il nuovo camper, ad esempio, è stato acquistato da pochi 
mesi, è confortevole e offre un’ottima soluzione per chi vuo-
le (o può) andare in vacanza quando invece tutti tornano 
al lavoro. Le tariffe per i soci sono competitive e nel sito 
www.cralveritas.it è possibile controllare i periodi liberi e 
prenotare.

Un’altra buona soluzione 
è Happy Camp: case 
mobili e tende al mare, 
lago, montagna, terme, 
città d’arte. Ad esempio, 
in Ungheria, nel campeg-
gio lungo il lago Balaton 
(la più grande riserva 
d’acqua dell’Europa cen-
trale e famosa zona ter-

male a solo 135 km da Budapest) l’affitto di una casa mobile 
per 6 persone costa 27 euro a notte.

Happy Camp e camper



Le vostre 
foto

Un vecchio magnate della 
finanza e dell’industria 

viene trovato morto, bruciato, 
nella sua Mercedes. Sospetta-
to è un ragazzo della banlieu, 
ma il commissario Adamsberg 
non ci crede e cerca di pren-
dere tempo. Il secondo morto 
è in Normandia, ucciso con 
un rituale medievale. Il cada-
vere viene infatti trovato sul 
sentiero dove da mille anni i 
prescelti vedono passare la 
Schiera furiosa, la cavalcata 
dei morti che trascina con sé 
anche i vivi condannati a mo-
rire per i loro peccati. La gio-
vane Lina ha visto la Schiera: 
è una visionaria o la foresta 
normanna nasconde spaven-
tosi segreti? 
Un noir avvincente, secondo il 
classico stile della Vargas, in 
testa alle classifiche di vendita 
italiane.

Dal Portogallo
Il curioso monumento al rubi-
netto si trova in un paesino nel 
nord del Portogallo ed è stato 
fotografato dal collega Rober-
to Bacco. Ma la vera curiosità 
(oltre al soggetto inconsueto) è 
che dal rubinetto esce davvero 
acqua.

Tornano dopo qualche 
anno di silenzio, per la 

gioia dei fan, i Red hot chili 
peppers, l’ormai mitica rock 
band californiana nata a Los 
Angeles nel 1983. E’ solo 
questione di pochi giorni. Il 
30 agosto, infatti, è prevista 
l’uscita del loro decimo al-
bum I’m with you. A svelare 
il nome ufficiale del disco è 
stato il batterista Flea, che lo 
ha anticipato in Twitter: ”I’m 
with you august 30th!!! wha-
hoooooo!!!...
Rieccoli dunque più entusiasti 
che mai con il nuovo lavoro 
I’m with you, composto da 
14 tracce inedite e prodotto 
da Rick Rubin, il guru della 
produzione statunitense che 
ha più volte collaborato con 
il gruppo, oltre che con artisti 
del calibro di Linkin Park, Sy-
stem of a Down e Metallica.

Dopo l’indiscusso succes-
so del primo film, che tre 

anni fa ha incassato più di 600 
milioni di euro in tutto il mon-
do, la DreamWorks Animation 
Studios ci riporta nel regno del 
Kung fu. Ritornano quindi le 
avventure dell’imbranato pan-
da che dopo il successo della 
sua ultima impresa, si gode il 
meritato riposo dedicandosi 
alla protezione della Valle del-
la Pace insieme ai suoi fedeli 
compagni e maestri. 
Ma la tranquillità è minacciata 
dalla comparsa di un terribile 
nemico che progetta di con-
quistare la Cina e distruggere 
il Kung fu con una temibile e 
inarrestabile arma segreta. 
Spetterà al panda Po e ai suoi 
compagni intraprendere un 
viaggio attraverso la Cina per 
affrontare e sconfiggere que-
sta terribile minaccia.

LA RICETTA DEL RICICLO: La panzanella
La panzanella è un piatto estivo toscano contadino, povero e 
umile ma squisito. Il segreto è usare pane toscano (senza sale) 
raffermo. Pur avendo origini fiorentine, si è diffusa subito in 
tutta la Toscana già dall’inizio dell’800, soprattutto nel senese e 
nell’aretino, diventando il piatto tipico estivo.

Ecco come riciclare un pò di pane vecchio e le 
verdure di stagione, meglio se raccolte qualche 
minuto prima nel proprio orto.
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Tagliare il pane a fette e 
metterlo a bagno in acqua 
acidulata con aceto, secondo 
il proprio gusto. Dopo pochi 
minuti, toglierlo e strizzarlo 
con le mani. In un’insalatiera 
unire pane, pomodori, cipolla 

e cetriolo affettati e condire 
con olio, sale e pepe. Me-
scolare e solo all’ultimo mo-
mento aggiungere il basilico 
spezzettato con le mani. Met-
tere in frigo: la panzanella si 
mangia freddissima.

voto:

di Fred Vargas, 
Einaudi, 2011, 428 pg.

di Jennifer Yuh,
DreamWorks Animation 2011

di Red hot chili peppers
Warner Bros 2011

voto: voto:

La cavalcata 
dei morti

I’m with you Kung Fu 
Panda 2

Come molti piatti contadini la panzanella è nata per 
riutilizzare gli avanzi, in questo caso il pane vecchio.
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Ingredienti:
pane toscano (raffermo a 
lievitazione naturale);
olio extravergine di oliva;

 
3 pomodori ramati maturi;
una cipolla rossa e un cetriolo;
aceto, basilico, sale e pepe.
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